
 

  

 

 
 

 
DIPARTIMENTO DELLA PREVENZIONE, DELLA RICERCA E DELLE EMERGENZE 

SANITARIE 

 

 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 

VISTI la legge ed il regolamento sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 

dello Stato; 

 

VISTA la legge del 14 gennaio 1994 n. 20 e s.m.i. “Disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei Conti”;  

 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 

autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

 

VISTA la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante “Istituzione del Ministero della salute e 

incremento del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”;  

  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2023, n. 196, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della salute” adottato ai sensi dell’art. 6 bis del 

decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 

n. 204 e ai sensi della art. 13 del medesimo decreto legge; 

 

VISTO il D.P.R. del 21 giugno 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 26 giugno 2024 al n. 

1845, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Maria Rosaria Campitiello l’incarico di Capo del 

Dipartimento della prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie del Ministero della Salute; 

 

VISTA la Direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione, adottata, ai sensi degli articoli 

4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal Ministro in data 23 gennaio 2025 e registrata 

alla Corte dei conti il 11 febbraio 2025 al n. 132 che definisce le linee programmatiche, gli obiettivi 

strategici ed i risultati attesi dall’azione del Ministero della salute per l’anno 2025, in coerenza con il 

programma di Governo e nel rispetto delle compatibilità finanziarie; 

 

VISTO il decreto ministeriale del 10 febbraio 2025, con il quale sono state assegnate al Capo del 

Dipartimento titolare del centro di responsabilità amministrativa del Ministero della salute 

“Dipartimento della prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie”, le risorse umane e 

economico-finanziarie in attuazione della Direttiva generale per l’attività amministrativa per l’anno 
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2025 e della legge 30 dicembre 2024, n. 207, indicate nel programma 20.1 “Prevenzione e promozione 

della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante e sicurezza delle 

cure” e nel programma 17.20 “Ricerca per il settore della sanità pubblica”; 

 

VISTO il decreto del Ministro della salute del 21 novembre 2024, recante “Individuazione degli uffici 

di livello dirigenziale non generale del Ministero della salute”, registrato dalla Corte dei conti al n. 

3036 del 3 dicembre 2024 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 

generale n. 294 del 16 dicembre 2024; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 

che istituisce lo strumento di ripresa e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di 

fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi 

delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione 

della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 

VISTA la successiva decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, che 

modifica la decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all'approvazione della valutazione del 

Piano per la ripresa e resilienza dell'Italia; 

 

VISTA l’ulteriore decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 14 maggio 2024, che modifica 

la Decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all’approvazione del Piano nazionale per la 

ripresa e la resilienza dell'Italia; 

 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 

agricola comune”; 

 

VISTA, in particolare, la Missione 6, del PNRR di competenza del Ministero della Salute; 

 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, recante “Individuazione 

delle amministrazioni centrali di cui all’articolo 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari 

di interventi previsti nel PNRR”; 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 



 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2023, recante “Istituzione della 

Struttura di missione denominata “Struttura di missione PNRR”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e s.m.i., recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del piano Nazionale 

di Riprese e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione”; 

 

TENUTO CONTO che ciascuna amministrazione centrale, titolare di interventi previsti nel PNRR, 

provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo; 

 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 

quadro di valutazione della ripresa e della resilienza, che prevede, in particolare, che “Affinché il 

quadro di valutazione, compresi gli indicatori comuni, sia aggiornato in modo coerente e uniforme 

due volte l’anno, tutti gli Stati membri riferiscono alla Commissione due volte l’anno nell’ambito del 

semestre europeo sui progressi compiuti nella realizzazione dei piani per la ripresa e la resilienza, 

comprese le modalità operative, e sugli indicatori comuni.”; 

 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR, ed in particolare “Creazione di un centro nazionale di analisi, ricerca e 

sperimentazione che, sotto la diretta governance del Ministero della Salute, sia in grado di produrre 

dati, analisi, elaborazioni, studi ed evidenze scientifiche utili ad orientare le politiche di prevenzione 

e promozione della salute e a supportarne la gestione coordinata, tra livello nazionale e regionale, 

in un’ottica di continuità e integrazione tra le evidenze e le funzioni di prevenzione e cura del Servizio 

Sanitario Nazionale”. 

 

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con decreti 

del Ministro dell’economia e delle finanze (MEF) sono stabilite le procedure amministrativo-contabili 

per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione 

della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi 

del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 

controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 

informatico; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

“Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze di 

rendicontazione”; 

 

VISTO il decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 



 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 

 

VISTO l’Atto di Indirizzo del Ministero della Salute prot. n. 18514 del 12 ottobre 2021 e la successiva 

nota di variazione n. 21396 del 24 ottobre 2022 con le quali sono stati individuati gli investimenti dei 

quali il Ministero della Salute è titolare e le Direzioni generali responsabili della tempestiva, efficace 

e corretta realizzazione degli obiettivi e dei traguardi, nel rispetto di quanto previsto nei 

cronoprogrammi contenuti nel PNRR; 

 

VISTA la nota del Ministro della Salute, prot. n. 10195 del 18 luglio 2024 con la quale, tenuto conto 

dell’entrata in vigore del richiamato d.P.C.M 30 ottobre n. 196, si è ritenuto necessario apportare una 

modifica all’Atto di Indirizzo n. 18514 del 12 ottobre 2021 e alla successiva nota di variazione n. 

21396 del 24 ottobre 2022, individuando quale soggetto attuatore del sub-investimento 1.3.2.3.3: 

“Modello di simulazione e previsione per scenari a medio e lungo termine nel SSN-realizzazione del 

National Health Prevention Hub” il Dipartimento della prevenzione, della ricerca e delle emergenze 

sanitarie e quale struttura di supporto all’attuazione dello stesso, il Dipartimento della 

programmazione , dei dispositivi medici, del farmaco e delle politiche in favore del servizio sanitario;  

 

VISTO il decreto ministeriale 1° aprile 2022 recante gli interventi e i sub-interventi di investimento 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero della salute e le relative 

risorse assegnate tra cui quello relativo al sub-investimento 1.3.2.3.3: “Modello di simulazione e 

previsione per scenari a medio e lungo termine nel SSN-realizzazione del National Health Prevention 

Hub”; 

 

VISTO il decreto dirigenziale del 4 maggio 2023 con il quale è stato approvato l’Action Plan - 

Missione 6 “Salute” Componente 2 - Investimento 1.3.2: Infrastruttura tecnologica del Ministero 

della Salute e analisi dei dati e modello predittivo per garantire i LEA italiani e la sorveglianza e 

vigilanza sanitaria Sub-investimenti: 1.3.2.3.3 - Modello di simulazione e previsione per scenari a 

medio e lungo termine nel SSN - realizzazione del National Health Prevention Hub- CUP 

J59I23000720006; 

 

VISTO il decreto ministeriale 18 ottobre 2024, n. 247 che ha istituito presso il Dipartimento della 

prevenzione sanitaria, della ricerca e delle emergenze sanitarie una Cabina di Regia del sub- 

investimento 1.3.2.3.3: “Modello di simulazione e previsione per scenari a medio e lungo termine nel 

SSN-realizzazione del National Health Prevention Hub”; 

 

VISTO il decreto ministeriale del 24 aprile 2025 n. 91, registrato presso l’Ufficio Centrale del 

Bilancio in data 05/05/2025 al numero 416 e registrato dalla Corte dei Conti in data 8 maggio 2025, 

con il quale sono state rimodulate le sub-linee di intervento del sub-investimento 1.3.2 della 

Componente 2, a parità di importo complessivo pari a euro 292.550.000, e in particolare, 

relativamente alla Sub-linea 1.3.2.3.3 “Modello di simulazione e previsione per scenari a medio e 

lungo termine nel NHS - realizzazione del National Health Prevention Hub”, è stato disposto un 

incremento dell’importo assegnato da euro 26.439.306,00 a euro 30.439.306,00, accordato a seguito 

di richiesta del Dipartimento della prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie, soggetto 

attuatore dell’investimento; 

 

CONSIDERATO che, l’Unità di Missione ha comunicato con nota Prot. N. 2002 del 26/05/2025 la 

rimodulazione in aumento dell’importo totale della sub-linea M6C2I1.3.2.3.3, da 26.439.306 euro a 

30.439.306 euro e che alla luce dell’incremento dell’importo assegnato, disposto con il richiamato 

decreto del 24 aprile 2025 n. 91, risulta necessario procedere all’aggiornamento dell’Action Plan, 



approvato con decreto dirigenziale del 30 dicembre 2024; 

 

PRESO ATTO che, all’esito delle attività dei gruppi di lavoro, riunitisi nel mese di maggio, i quali 

hanno visto la partecipazione delle Direzioni Generali interessate del Ministero, dell’AGENAS, 

dell’ISS, delle Regioni, nonché delle Reti IRCCS ed Enti Universitari, in data 30 giugno 2025 si è 

riunita la Cabina di Regia che ha rilevato pertanto la necessità di rimodulare in modo significativo il 

precedente Piano Operativo e il relativo Piano Economico dell’investimento in oggetto, condividendo 

e approvando all’unanimità il nuovo piano economico, così come elaborato alla luce delle mutate 

esigenze progettuali; 

 

PRESO ATTO che, con nota prot. N. 3927 del 17/07/2025, il Dipartimento della Prevenzione, della 

Ricerca e delle Emergenze Sanitarie, ha trasmesso al Direttore dell’Ufficio 5 – CCM e National 

Health Preventional Hub del Dipartimento della Prevenzione, della Ricerca e delle Emergenze 

Sanitarie il nuovo Piano Economico dell’investimento in oggetto, frutto di quanto emerso dalle 

attività svolte e dalle considerazioni che ne sono discese dai diversi gruppi di lavoro negli ultimi 6 

mesi; 

 

PRESO ATTO del Decreto dirigenziale del 22 Luglio 2025 recante l’approvazione del nuovo Action 

Plan Missione 6 “Salute” Componente 2 - Investimento 1.3.2: Infrastruttura tecnologica del Ministero 

della Salute e analisi dei dati e modello predittivo per garantire i LEA italiani e la sorveglianza e 

vigilanza sanitaria Sub-investimenti: 1.3.2.3.3 - Modello di simulazione e previsione per scenari a 

medio e lungo termine nel SSN - realizzazione del National Health Prevention Hub- CUP 

J59I23000720006- MDS-DPRES- 60; 

 

CONSIDERATO che il sopra citato Decreto ha superato il controllo preventivo di regolarità 

amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente con esito positivo e l'atto è stato registrato 

al n. 648, in data 25/07/2025 ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30/06/2011 dell'Art. 5, Comma 

2, lettera g bis; 

 

CONSIDERATE le proposte operative per la realizzazione del Piano Operativo, come sopra 

approvato, trasmesse dal Direttore dell’Ufficio 5 – CCM e National Health Preventional Hub con 

nota Prot.4532 del 06/08/2025 al Capo Dipartimento; 

 

CONSIDERATO che il Direttore Generale della Ricerca e dell’innovazione in sanità e il Direttore 

Generale della Prevenzione con comunicazione del 08/08/2025 hanno condiviso le attività progettuali 

proposte; 

 

TENUTO CONTO che il presente decreto sostituisce integralmente il decreto iscritto nel registro 

decreti – MDS-DPRES-94-10/09/2025; 

 

CONSIDERATO che il presente avviso richiede la presentazione di proposte progettuali ed è, 

pertanto, ritenuto necessario disciplinare la procedura di presentazione delle proposte progettuali in 

questione; 

 

 

 

 

 

 

 

 



DECRETA 

 

Art. 1 

 
Per le motivazioni di cui in premessa, si approva il presente bando di selezione delle proposte progettuali 

da parte di enti esterni in grado di contribuire al rafforzamento delle attività di prevenzione e alla 

realizzazione degli indirizzi strategici e operativi delineati nel Piano Operativo del Prevention Hub. 

 

 

 

 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

                                                                                                   Dott.ssa Maria Rosaria Campitiello 
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